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L’Impero degli Ottoni e la Chiesa imperiale

Il rinnovamento dell’impero da parte del re germanico Ottone il Grande nel 962 mise di nuovo Roma al centro del regno. Da quando non governavano  più i Carolingi (911) la tradizione imperiale era continuata in Germania. Così il sassone Ottone eletto re ad Aquisgrana nel 936 si considerava successore di Carlo Magno. Il sistema della chiesa imperiale sotto gli Ottoni consisteva nell’impiegare i ministri del culto nell’amministrazione reale perché trasferendo i diritti nobiliari ai vescovi e agli abati, sfruttando il celibato, non si permetteva ai laici di ereditare territori reali. Ciò inoltre comportava che vescovi e abati fossero di fiducia dell’imperatore e non fossero in collisione col papa, cosa possibile solo se l’imperatore avesse ascendente sul papa. Il ribelle papa Giovanni XII nel 963 fu deposto perché accusato di indegna condotta e i romani accordarono all’imperatore di partecipare all’elezione papale. 

E così nel 983 l’imperatore Ottone II nominò papa il suo cancelliere, il vescovo Pitro di Pavia che per non chiamarsi col nome dell’apostolo si fece chiamare Giovanni XIV introducendo cosi l’uso del cambiamento del nome. Sotto l’imperatore Ottone III salì al trono papale nel 996 un tedesco, parente dell’imperatore, col nome di Gregorio V e nel 999 il maestro di Ottone, un francese che prese il nome di Silvestro II. Ambedue governarono la chiesa insieme all’imperatore che prese il titolo di “servo degli apostoli e di G.Cristo”. Il progetto dell’imperatore di governare la cristianità insieme al papa naufrago nel 1001 per una rivolta romana.

L’impero degli Ottoni si distinse in meglio rispetto ai modelli costantiniani e carolingi.

Va notato che nel sec.X il monachesimo, per la riforma a cui diede mano, ebbe maggior peso del papato, succube dell’imperatore. La riforma fu legata al nome dei monasteri di Cluny, Brogne (Namur) e Gorce (Metz). In Italia ci fu la riscoperta dell’ideale eremitico con Romualdo fondatore dell’ordine dei Camaldolesi.
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L’epoca degli Ottoni si presenta come un periodo di diffusione del cristianesimo in Europa: Inghilterra, Norvegia, Danimarca, Svezia, Islanda, Russia,Ungheria, Boemia, Moravia, Polonia. Nel 993 si ha la prima canonizzazione della storia compiuta da un papa, Giovanni XV, si trattava del vescovo Ulrico di Augusta; nel 997 papa Silvestro II canonizza il vescovo martire Adalberto di Praga. A partire dall’anno 1000 in occidente sorgono le prime comunità settarie. Nel 1022 ebbe luogo ad Orléans il primo rogo di eretici.

A Roma intorno al 1040 apparve urgente una riforma del papato. Dal 1012 la dignità papale passa in mano ai conti di Frascati che detenevano il potere temporale. Si susseguirono nell’ordine: Benedetto VIII, Giovanni XIX e Benedetto IX. Questi papi avevano raggiunto la suprema dignità da laici e si presentavano più come signori mondani che come ecclesiastici. Toccò al re Enrico III a tentare una riforma e così nel 1046 convocò il concilio di Sutri in cui si ordinò la deposizione dei  tre papi rivali: Benedetto IX, il suo padrino Gregorio VI, a cui aveva venduto la dignità papale e Silvestro III eletto dal partito dei nobili antitusculani. I nuovi papi furono tedeschi e portarono a Roma idee riformatrici. Iniziò così una nuova epoca della storia del papato e della chiesa.
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